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.Viaggio nelTIowa, primo Stato chiamato a votare 
Su due milioni di cittadini, duecentomila elettori 
quindici gradi sotto zero e una gran folla di candidati 

La banda di Mason City 
Due milioni di abitanti, quindici gradi sottozero, 
appena duecentomila persone che si recheranno a 
votare l'8 febbraio. Questo è l'iowa, il piccolo Sta
to del Middle-west che ha la ventura di ospitare le 
prime primarie della corsa presidenziale (in realtà 
si tratta di caucus, assemblee di partito). Ecco un 
breve viaggio tra gli elettori che possono segnare 
la fine o il trionfo di un aspirante presidente. 

MARIA LAURA RODOTÀ' 

• I MASON CITY, IOWA 
Quando il professor Harold 
Hill arrivò qui, decise di non 
truffare più nessuno Invece dt 
convincere i genitori a com
prare strumenti musicali per i 
loro figli, e poi sparire in fretta 
con i soldi, restò a organizza
re una banda di bambini È la 
storia di The music man, una 
celebre commedia musicale 
degli anni 50 che si svolge 
proprio qui a Mason City. 
nomilo abitanti che affroniano 
con enormi giacche di piumi
no il freddissimo inverno del 
centro nord dello Stato della 
lowa A Mason City, oggi, il 
liceo locale ha una seria or
chestra che dà concerti di mu
sica classica DI forestieri, In 
compenso, non ne passano 
molti Ogni quattro anni, però, 
ne arrivano a dozzine Cornell 
professor Hill, hanno un pro
dotto da vendere, come lui, 
sembrano trovarsi bene con la 
gente di qui Anche se sono 
giovani, ciltadin,, colti, sofisti
cati e magari freschi laureati 
di Harvard È il caso di John 
Kaplan, 22 anni, a Mason City 
da qualche mese per organiz
zare la campagna del gover
natore della Massachusetts 
Mike Dukakis «E bellissimo 
lavorare qui», dichiara. «Ce 
un sacco di gente amichevole, 
curiosa, piena di interesse per 
quello che facciamo Se que
sto è ìl cupo Middle-west, mi 
placo» Ali ufficio di Richard 
Oephardt, dove la maggior 
parte dei giovani attivisti viene 
dal vicino Missouri, sono me
no lirici ma altrettanto soddi
sfatti «Pare l'attivista elettora
le negli Stati Uniti è uno del 
lavori più bestiali, faticosi e 
sotlopagatl sula faccia della 
terra», confessano «Ma qui. 
almeno, la gente è sincera
mente interessala a parlare 
con te a mentire quello che 
pensa il suo candidato» Negli 
improvvisati contri elettorali, 
dove al telefono non si rispon
do «hello > ma «sole, Oe
phardt, Simon • o qualunque 
sia il nome del candidato - for 
presidente, tulli lavorano no-
stop dalie 3 di mattina alle 10 
di sera Per blandire, conqui
stare, finalmente portare a vo
tare potenziali elettori repub
blicani e democratici E lune
di sera, nelle scuole scelte per 
ospitare 1 «caucus», si vedrà 

quali candidati piacciono di 
più a Mason City Nonostante 
I quindici gradi sotto zero, la 
tensione sta salendo E tutti si 
danno da fare Non e e modo 
di parlare con i segretari dei 
due partiti nella contea il de
mocratico Tom Wlshman e il 
repubblicano Bob Johnson 
sono stati a una riunione, o a 
incontrare qualche candidato, 
o a pontificare in qualche fat
toria Sui 2 milioni di abitanti 
dello Stato, ad andare a vota
re sfidando neve e temperatu
re polari (e giornali «di città», 
in questi giorni, stanno pubbli* 
cando lamentazioni di repor
ter» arrivati per le primarie e 
poi persi, dimenticati, mentre 
una tormenta infunava sui 
campi di granoturco) saranno 
in non più di duecentomila, 
quelli ufficialmente registrati 
come elettori nel due partiti 
Per I democratici, l'operazio
ne si svolgerà senza cabine 
elettorali, qui ci si presenta a 
famiglie intere, specialmente 
chi sta In campagna, e si va 
diretti dal rappresentante del 
candidato preferito «E qui, 
hanno ancora peso le opinio
ni dei padri di famiglia o delle 
più energiche nonne rurali», 
dicono a Mason City In que
sto periodo, giornali *•' tv Insi
stono sull'attenzione alla 
competenza politica degli abi
tanti della lowa, che a guarda
re i risultati del test sono gli 
studenti meglio preparati di 
tutti gli Stati Uniti, I suol abi
tanti sono famosi per il loro 
senso civico («io vengo da Bo
ston, dove la politica locale è 
un carnaio, qui invece mi sem
brano tutti onesti e competen
ti» conferma John Kaplan), in 
cui, secondo il settimanale 
«Time», gli abitanti di micro
scopici paesi della pianura 
non fanno che porre ai candì* 
dati articolate domandesui 
più complessi problemi di pò* 
litica estera, tipo Sudafrica e 
Namibia «Bè, non esageria
mo», obietta Barbara Hol-
zman, proprietaria della loca
le concessionaria Ford, che 
controlla il blocco di voti 
ebraici (nove) della città «Al
la gente di qui interessa la po
litica agricola le misure fisca
li, l'assistenza sanitaria, gli aiu
ti at contras piacciono poco, è 
vero ma soprattutto perché 
pensano che quei soldi po

trebbero venire usati meglio» 
«Non e vero noi abbiamo tro
vato una grande attenzione ai 
problemi di politica estera 
Qui esportano grano, grano
turco, soia in tutto il mondo, 
Urss compreso Seguire cosa 
succede e una necessità pro
fessionale nell lowa», contro
batte il coro dei propagandisti 
elettorali accuratamente con
quistati dallo stile politico sen
za pretese dello Stato. 

Di certo, chi organizza le 
campagna a Mason City In 
questi mesi qualche motivo di 
compiacimento ce I ha tutti 
sono andati a sentire tutti i 
candidati E tutti i candidati 
sono venuti E ora, nelle dro
gherie e nei posti di hambur
ger, lungo le strade, si fanno 
te pagelle degli aspiranti presi
denti Tra i repubblicani (in 
lieve maggioranza a Mason 
City) il preferito è Robert Do
le, che viene dal vicino Kan
sas, ntenuto più affidabile e al
la mano dell aristocratico vice 
presidente Bush (che, mesi fa, 
ha giustificato 11 fallimento di 
un suo incontro elettorale di
cendo KÌ miei sostenitori era
no ai balli di debutto delle lo
ro figlie», ora pare che, nel-
l'Iowa, i balli delle debuttanti 
siano rari quanto i nti woo-
doo) In campo democratico, 
e e un testa a lesta tra due «fi
gli prediletti» del Middle-west, 
Richard Gephardt e il senato
re deiriilinois Paul Simon An
che se c'è chi teme che Ge
phardt sia troppo professioni
sta, e Simon con il suo cravat
taio a farfalla «troppo strano», 
segue a ruota Dukakis, che ha 
conquistato Mason City con 
un colpo da maestro evenuto 
con sua moglie e suo suocero, 
già della Bjoston Philarmomc 
Il quale suocero ha radunato 
76 suonatori di trombone e ha 
diretto nel parco cittadino, 
appunto, «76 tromboni», la 
canzone pm famosa di The 
music men Gli altri candidati 
hanno poche chances, ma, 
proprio dalle battute con cui I 
cittadini di Mason City li liqui
dano nelle conversazioni da 
bar, si intuisce che forse «Ti
me» non ha torto, a furia di 
ospitare le pnmane numero 
uno, neiriowa sono diventati 
politicamente sofisticati Tra 
un caffè e una fnttella si sente 
dire che l'ex governatore del
l'Arizona Brute Babbitt «ha un 
sacco di buone idee, special
mente sull ambiente e sull'as
sistenza Ma è un perdente in 
America non vai la pena di 
puntare su uno che gnda al 
quattro venti che aumenterà 
le tasse» Sul discorso Jesse 
Jackson, alcuni peraltro mo
derati abitanti del luogo han
no un suggerimento non ba
nale farlo segretario di Stato 

«A parte Bush è I unico che 
abbia una lunga esperienza di 
rapporti internazionali e visite 
ali estero E a differenza di 
Bush, e un ottimo negoziato
re» 

Come nel resto dello Stato 
qui e è sempre la possibilità di 
guardare negli occhi tutti 
quelli che pensano di poter fa
re 11 presidente E di fargli do
mande le adunate più oceani
che sono state nella palestra 
del liceo, 3500 persone al 
massimo ma nel luogo-chia
ve dei dibattiti politici a Ma
son City nella sala grande 
dell asilo Charlie Brown, non 
entrano più di 200 persone al. 
la volta il contatto fisico e 
inevitabile La gente è un po' 
compiaciuta un po' divertita 
dal look dei candidati quasi 
tutti nella vita normale difficil
mente separabili dai loro 
completi giacca e cravatta, 
qui si aggirano tra gli elettori 
in costume tipico dell'lowa, 
grandi giacche a vento e cap
pelli a visiera un po' bombati 
Che In genere pubblicizzano 
una squadra di baseball o una 
ditta di ferramenta I loro pe
rò, per necessità, recano spes
so il loro nome sopra, con sot
to scritto il solito «for presi
dente L'altro giorno, nella ca
pitale Des Moines, Gephardt 
ne aveva affrontati 43 uno per 
ognuno dei parlamentari ve
nuti ad annunciare il loro ap
poggio «In fondo si diverto
no qui il clima politico è ami
chevole, alla mano Viene na
turale andare in giro cosi, belli 
comodi», sostiene John Ka
plan Ora il suo lavoro come 
quello dei suoi tre collabora
tori e della cinquantina di altri 
attivisti di stanza a Mason City 
è agli sgoccioli Hanno fatto 
migliaia di telefonate ciascu
no, hanno organizzato dozzi
ne di incontri, leccato parec
chie centinaia di buste, hanno 
passato lunghe serate a man
giare pannocchie arrostite e a 
giocare a «gin-rummy» con le 
famiglie degli iscritti al partiti 
che li ospitano da tempo Si 
dichiarano contenti di questa 
espenenza politica «sul cam
po», della possibilità di con
tatti e discussioni tra possibili 
presidenti ed elettori che, so
stengono, sembra possibile 
solo in posti come Mason Ci
ty, lowa Anche se, per i loca
li, il quadro non è roseo come 
pensa chi viene da fuori «Non 
so, alla fine, quanti decideran
no di andare a votare», preve
de Barbara Holzman «Anche 
qui in lowa le cose stanno 
cambiando Ed è sempre di 
più la gente che ha paura di 
decidersi per un candidato In 
fondo, preferiscono che siano 
i pnmi risultati, i sondaggi e 
soprattutto la tv a scegliere 
per loro» 

Vecchio partito, eri meglio tu 

Tredici spose 
per un posto 
da «first lady» 
• • WASHINGTON Si arri
verà alla Casa Bianca trami
te marito? Tipper, Kitty, Lid-
dy o forar Hatie? Va bene 
stanno abusando di diminu
tivi carini ma ridicoli Lo 
hanno ammesso anche lo
ro Non vanno, però, sotto
valutate, solo tardi nella fa
se calante della presidenza 
Reagan s> è capito quanta 
influenza avesse sempre 
avuto sua moglie Nancy 
Anche se ia signora Reagan 
si era sempre trincerata die
tro una silenziosa immagine 
di moglie che non interferi
sce E Dio sa se non era 
un intellet'uale Niente a 
che vedete, quindi, con il 
solito retroterra professio
nale di buona parte di que
ste dame, negli ultimi giorni 
inevitabilmente, persisten
temente, benevolmente 
sorridenti, e sembrano in 
grado di assumere II ruolo 
di first lady forte fin ctal pri
mo giorno del trasloco pre
sidenziale 

Le mogli dei candidati 
sono tredici, e tra loro ci so
no due avvocati (Hattie 
Babbitt e Elise Dupont) una 
ex membio del Parlamento 
deU'lllinoi:» (Jeanne Si
mon), la visibilissima leader 
di un gruppo di pressione 
Clipper Gore), un direttore 
dell'Organizzazione degli 
Stati americani (Dave Ro
bertson) Senza contare la 
più famosa e accattivante, 
Elizabeth (Liddy) Dole Ha 
lasciato il lavoro per aiutare 
il marito Bob nella campa* 
gna elettorale, fino a quel 
momento, però, faceva il 
ministro dei Trasporti 

A tutt'oggi, comunque, le 
aspiranti first lady non 
sembrano scantonare di 
molto dal regolare cliché 
della mogiie del candidato 
Baciano bambini, visitano 
case di riposo, tengono di
scorsi, stanno accanto al 
marito Ce chi, secondo 
molti, lo fa sin troppo l'at
tesissima Lee Hart Nono
stante il disastro Donna Ri
ce, la modella con cui Gary 
Hart era stato sorpreso l'an
no scorso, e aveva poi do
vuto ritirarsi dalla corsa, lei 
ha deciso, come ha raccon
tato Ed Bradley, giornalista 
della trasmissione della Cbs 
«60 Minutes», di «credere 
molto nette idee di Gary 
Hart» e di volerlo appoggia
re Durante un'Intervista al 
principale quotidiano del-
I lowa, il Des Momes Regi-
ster, però, non ha retto, e si 
è messa a piangere 

Chi invece sorride sem
pre e non perde una battuta 
della campagna è la moghe 
del numero due repubblica
no nei sondaggi, Robert Do
le È una cinquantenne bel
la e cordiale, e un politico 
consumato nonostante al
cuni trovino disastroso il 
suo lavoro al ministero del 
Trasporti, e stata considera
ta lei stessa, a lungo, ottimo 
•materiale da vice presiden
za» È certamente una delle 
armi di Dule, è l'unica mo
glie a cui, -n uno spot televi
sivo, viene dedicato un lun
go primissimo piano 

Un carattere forte, senza 
però gli spigoli smussati di 
Elizabeth Dole, sembra 
averlo anche la moglie di 
Michael Dukakis, Kitty So

no una coppia di cui, al 
tempi dello scandalo Hart, 
si diceva «Dukakis avrebbe 
sicuramente storie con altre 
donne, se Kitty glielo ordi
nasse» La signora Dukakis 
è un tipo brusco ed esplici
to, e, dato sconvolgente 
nella puritana America anti
tabacco è una fumatrice 
confessa L'anno scorso 
(prima che si venisse a sa
pere In altro modo) ha con
fessato di essere stata per 
anni dipendente da pillole 
dietetiche Se suo marito 
venisse eletto, sarebbe la 
prima first lady ebrea della 
storia (di un presidente an
che lui Inedito perché gre* 
co-ortodosso) 

Chi Invece, come aspet-
lo, sembra a metà tra una 
dea scandinava e Doris 
Day, è la bionda moglie di 
Albert Gore, Tipper. Bion
da, quattro bambini perfetti, 
negli ultimi anni si era dedi
cata a una battaglia che ave
va messo a rumore gli Usa 
quella per vietare al minori t 
dischi di musica rock conte* 
nentl oscenità Aveva otte* 
nuto qualche vittoria, e per* 
fino scritto un libro In mate
ria ma adesso la sua attività 
rischia di creare problemi al 
marito Era diventata più fa
mosa di lui, e ora gli elettori 
più giovani identificano Go
re contro le polemiche con
tro sesso e violenza nel 
rock Suo marito è un llbe* 
ral-moderato, e ora Tipper 
sta facendo, maldestramen
te, marcia indietro 

Ai due estremi del ring 
sono una bianca, anglosas
sone e repubblicana, l'altra 
nera e democratica, ma 
stranamente molto simili tra 
loro la moglie del vice pre
sidente, Barbara Bush e Ja-
ckie Jackson, che da Chica
go cura casa e famiglia an
che per conto del marito 
Jesse Tutte e due hanno ti
rato su cinque figli di mariti 
eternamente assenti (del 
poco tempo che passa a ca
sa, e delle probabili infedel
tà del reverendo Jackson, 
ormai si parla apertamen
te) tutte e due sono abitua
te a girare il mondo In mis
sioni ufficiali L'animosa si* 
gnora Bush si è trovata, In 
Sudamenca, a litigare con 
un gruppo di dimostranti 
che contestavano il marito; 
Jackie Jackson viaggia spes
so, anche senza Jesse, In 
Medio Onente e In America 
centrale Dietro il ruolo vo
lutamente di secondo piano 
che cercano di mantenere, 
sono due delle potenziali 
first ladys dalla personalità 
più forte 

Qualificate ma mitt, inve
ce, appaiono le mogli del 
due candidati più a destra, 
Pat Roberson e Pierre Du
pont Delia signora Rober
tson, se non altro, nell'au
tunno scorso, sono state ri
velate macchie insospettate 
del suo passato il matrimo
nio con il predicatore tv fu 
celebrato quando tei era già 
incinta da mesi Mentre è 
inappuntabile la multimìlio-
naria Dupont Talmente a 
suo agio nei panni delta mo
glie conservatrice da Infor
mare beatamente il giornali
sta David Frost, che la inter
vistava, che a casa loro, 
senza dubbio, e il manto a 
essere il capo OMIR 

• i Strana sorprendente 
paradossale America La de
mocrazia più innovatrice del 
mondo, il sistema politico che 
per primo ha rotto, sfrangiato, 
compresso II ruolo dei partiti 
e delle rispettive macchine 
elettorali, sembra sentire no
stalgia di notabili, di «boss», di 
correnti, del bei tempi andati 
quando 11 candidato alla Casa 
Bianca, alla fin fine lo sceglie
vano loro, i «signori del parti
to

li coro delle doglianze si al 
za unanime ogni volta che 
parte la lunga corsa delle pn 
marie candidati di secondo 
plano la fuga dall impegno 
dei migliori uomini politici la 
dittatura dell Immagine e del 
le tv, la scomparsa della politi
ca intesa come scelte e prò 
posto chiare il peso eccessivo 
di quel dieci per cento di elet
tori che materialmente parte
cipando alle primarie decide 
chi saranno i due contendenti 
del voto di novembre 

«Tutto cominna venl'annl 
fa» racconta Gianfranco Pa
squino politologo attento ai 
meccanismi politici d oltre 
oceano e senatore della Sini
stra Indipendente E il '68 
americano quello della con
venzione democratica di Chi
cago, davanti alla quale Alien 

Ginzberg salmodiava per cen
tinaia di migliaia di giovani 
provenienti da tutti gli States 
tra I fumi del lacrimogeni della 
polizia «Da quel 68 prima i 
democratici, e poi i repubbli
cani hanno stabilito regole 
nuove per la selezione dei due 
candidati alla Casa Bianca -
riprende Pasquino - La novi
tà fondamentale e che oggi in 
due terzi degli Stati si tengono 
elezioni primarie vere e prò 
prie nelle quali i cittadini che 
si sono iscritti alle liste eletto
rali come democratici o come 
repubblicani vanno a votare 
per dire chi tra i candidati del 
proprio partito vogliono che 
sia il candidato alla prcsiden 
za Prima era diverso molto 
diverso C erano le primarie in 
un certo numero di Siati che 
servivano fondamentalmente 
a conoscere il grado di presa 
che i candidati avevano sull e* 
lettorato e erano assemblee 
di partito in altri Stati sotto il 
controllo dolls gerarchie In
terne e locali e poi c'era la 
convention finale nel corso 

della quale si svolgeva una 
complessa dura battaglia di 
Idee dalla tribuna e di allean
ze nei corridoi manovrata dai 

boss del partito interessati 
In fin dei conti a scegliere 
I uomo che più di tutti poteva 

«Sì, è vero - dice Gianfranco Pasqui
no - il panorama delle candidature, 
da entrambe le parti, per ora è al
quanto desolante. Può essere che i 
democratici abbiano un colpo d'ala. 
Eppure, perché ciò avvenga, perché 
possano davvero sperare di vincere 
le elezioni, io mi auguro che nessuno 

degli attuali candidati, i sette nani, 
raggiunga o si avvicini al 50% nelle 
primarie. Solo se si andrà ad una 
«convention» aperta, senza nessun 
vincitore già prestabilito, allora il par
tito potrà essere capace di fare venire 
allo scoperto i suoi uomini migliori e 
potrà battere i repubblicani. 

aspirare a vincere e a portare 
cosi il paitito alla Casa Bian
ca» 

Un grande potere delle bu
rocrazie, dunque. Mentre 
Il voto diretto degli eletto
li è decisamente più demo
cratico 

Senza dubbio Se non fosse 
per due inconvenienti II pn 
mo e il fondamentale e che a 
queste « primarie» partecipa 
poco più dei 1096 dogli dello 
ri E il di più di democrazia 
che la rilorma dei partiti ha 
introdotta è naufragato con 
tro il pochissimo di partecipa
zione che ha suscitato Solo 
grandi ventate emotive muo 
vono masse maggiori di elet
tori ma paradossalmente, 
contro un candidato piutto
sto che a favore E temo che 

ANTONIO POLITO 

Hart subirà questo effetto il 
secondo inconveniente den 
va dal primo il sistema attuale 
privilegia no i il candidato che 
poi per posizioni politiche e 
carisma personale e in grado 
di vincere le elezioni e diven 
tare preside Uè ma privilegia 
il candidato che è in grado di 
vincere le primarie che cioè 
riesce a parlare a quel dieci 
per cento di elettori del suo 
partito E quindi lo spinge a 
estremizzare le sue posizioni, 
perche si rivolge a un pubbli
co ristretto ma decisivo già 
molto politicizzato pratica
mente militante Salvo poi a 
doversi nsposlare al centro 
quando giungerà il momento 
di combattere per la Casa 
Bianca con il risultato che 
I indeterminatezza della sua 
posizione politica diventa 

massima e tutto s affida alla 
[orza televisiva della sua im 
magine 

E però anche questo ragio
namento non spiega per
ché sono così scolorite le 
figure del candidati demo
cratici e repubblicani che 
•corrono* quest'anno. 

Infatti e è dell altro In una 
campagna elettorale cosi or 
ganizzata non basta comincia
re a «correre» a gennaio alla 
viglila delle elezioni del New 
Hampshire, come avveniva 
veni anni fa Ora la campagna 
elettorale per le primarie co 
mincia addirittura diciatto 
mesi prima del voto finale di 
novembre II risultato è che 
può partecipare solo chi non 
ha incarichi dt responsabilità 
Hart si era dimesso da senato

re proprio per dedicarsi alla 
campagna elettorale Cuomo 
non può farla perche e gover
natore di uno Stato come 
quello di New York Dukakis 
Incontra grandi difficolta pur 
essendo governatore di un 
piccolo Stato come il Massa
chusetts Puoi fare le «prima
rie» solo se sei disoccupato o 
se fai il vicepresidente, che è 
la stessa cosa E questo taglia 
luon gli uomini politici miglio
ri quelli che hanno una forte 
espenenza di governo o di 
plomatica E privilegia le mez
ze figure 

In Lisa queste contraddi
zioni sono avvertite? C'è 
un dibattito sul correttivi 
da Introdurre? 

C e, e vivace E le proposte 
vanno tutte nel senso di resti
tuire ai partiti un ruolo di gui
da del processo elettorale In
nanzitutto e sottoposto a enti 
ca il cosiddetto effetto «band 
wagon» il fenomeno che 
spinge tutti a saltare sul carro 
dei vincitori Prendiamo il ca 
so del New Hampshire, il pri
mo dove si svolgono ie prima
r i Il voto di questo Stato pie 
colo e conservatore può di
struggere un candidato Se si 
esce a pezzi da li si e fuori 
gioco Carter vinse la nomina 

tion nel 76 perché vinse 11 e 
produsse un effetto di trasci 
namento t onentamnento 
del direttore del giornale del 
New Hampshire può cosi ri
sultare decisivo ai fini della 
corsa per la Casa Bianca 

Questo 11 problema. E le 
soluzioni? 

Evitare la dispersione, per 
esempio Quest'anno per la 
prima volta ci sarà un super-
martedì nel quale voteranno 
insieme una ventina di Stati E 
un bene perche da al voto un 
misura nazionale e riduce 
l eccessivo potere di piccoli 
Stati E poi si riparla di mante 
nere una quota di delegati alla 
convention non impegnati 
cioè non eletti nelle primarie 
e quindi già schierati ppr que
sto o quel candidato Potreb
bero essere senatori governa
tori di stati capi del partito 
che possono svolgere una 
funzione equilibratrice parte
cipare alta scelta finale con 
qualche voce in capitolo 

Un ritorno all'antico. Non 
sembra una effettiva via 
d'uscita. 

E infatti il problema e un pò 
più strutturale II problema e 
la partecipazione al voto Se il 
partito democratico riuscisse 
a convincere le fasce medio 

basse del MIO elettorato a ri
chiedere 1 iscrizione alle liste 
elettorali e a partecipare alle 
primarie in misura massiccia, 
se elevasse nettamente la per
centuale dei votanti, allora 
per ottenere la nomination bi
sognerebbe essere capaci di 
parlare a vaste aree di eletto
rato, quindi tener conto delle 
sue posizioni, precisare le 
proprie «issues» non estre 
mizzare la propria collocazio
ne, avere il prestigio politico 
necessario E questo costrin
gerebbe anche il candidalo 
repubblicano, poi a (are i 
conti con le esigenze e gli 
orientamenti politici di questa 
parte dell elettorato Riporte
rebbe al centro la politica Ma 
non so se questo è ancora 
possibile Non so davvero se i 
partiti, in Usa hanno oggi la 
(orza per un operazione poli
tico culturale di questo respi
ro 

E In Italia, funzionerebbe
ro le primarie, una così 
forte personalizzazione? 

in linea di principio non sono 
mai contrario alla personale 
zazlone in politica Ma a patto 
che ci siano partiti fortemente 
strutturati e con una presa di 
massa Anche l esperienza 
americana dice che e impor 

tante che i partiti possano re
golamentare te primarie Non 
manipolarle, ma regolamen
tarle Apprezzerei le primarie 
per le elezioni comunali, per 
esempio Prendiamo un parti
to come il Pei potrebbe an
che chiamare a votare, oltre ai 
propn iscritti, anche quelli 
delia Cgil gli iscritti all'Arci, i 
soci delle cooperative Allora 
avrebbe un senso di amplia
mento democratico, spinge
rebbe a tener conto delie opi
nioni di questi gruppi organiz
zati Salvo poi a conservare al 
partito una quota di candidali 
da scegliere direttamente e 
una funzione di guida dell'in
tero processo 

E a livello nazionale? 
Ho dei dubhi la frammenta
zione politica italiana lo scon
siglia E poi attenzione questo 
e un sistema che chiama sol
di ha bisogno di soldi, s»i nutre 
di soldi In Usa I influenza del 
denaro e decisiva Non basta
no a far vincere un candidato 
ma lo portano molto vicino al
la vittona Lo sconsiglierei nel 
sistema politica italiano A 
meno che non si faccia come 
in Francia Porche, a pensarci 
bene, Il doppio turno francese* 
non è altro che una specie di 
prìmane E funziona 
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